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CRONACA DELLA CI 
1 Bersaglieri dell%Operazione Libano)) 
alla sfilata che concluderà il raduno 

Le barriere architettoniche 
molte parole e pochi fatti 

Progettare e costruire spazi aperti a tutti, anche ai meno abili 
L’invito, con proposte concrete, verrà da un convegno 
internazionale che si svolgerà sul Sentierone il 20-21 maggio 

Appartengono al 2.0 Battaglione «Governolo)) comandato dal colonnello bergamasco Bruno 
Tosetti - Distribuite in città 6 mila bandiere tricolori, 200 manifesti e 1500 locandine della mani- 
festazione - Oggi l’inaugurazione della mostra storica nell’ex sala consiliare di via T. Tasso 

Il convegno internazionale 
Spazi urbani e barriere archi- 
tettoniche>>, in programma nel- 
la nostra città per le giornate 
di venerdì 20 e sabato 21 mag- 
gio, si preannuncia come un 
avvenimento capace di realiz- 
zare davvero una <svolta>, nel 
dibattito e soprattutto nella 
pratica progettuale in riferi- 
mento a questi temi. 

Per avere un punto di riferi- 
mento, ricordiamo che l’Orga- 
nizzazione mondiale della sani- 
tà stima attorno al 20 per cento 
la popolazione ((impedita>,. In 
Lombardia le persone interes- 

Il problema è dibattuto da 
tempo, grazie all’impegno e 

sate potrebbero essere 1 milio- 

alla buona volontà di enti pub- 

ne 800 mila; in Bergamasca 

blici e di associazioni di volon- 
tari, ma molta strada resta 
ancora da fare per l’elimina- 

sono circa 200 mila coloro che 

zione delle barriere architetto- 
niche. 

incontrano difficoltà di vario 
genere e di varia gravità nell’u- 

SO delle strutture di pubblico 
accesso. 

Il convegno - presentato ie- 
ri nella sede dell’assessorato 
provinciale alla Pubblica Istru- 
zione - è frutto della volontà 
comune di molte forze e si 
preannuncia perciò come un 
momento importante di cresci- 
ta culturale, di ricerca proget- 
tuale, così da far emergere 
indicazioni più precise per ar- 
rivare ad una città più vivibile 
per tutti, anche per i meno 
dotati e fortunati. 

La <<due giorni)) del convegno 
si svolgerà proprio nel cuore 
della città - al Quadriportico 
del Sentierone - che verrà 
coperto con tensostrutture. Ac- 
canto alle relazioni - numero- 
se e qualificate, sulle quali tor- 
neremo a scrivere - sono pre- 

E non è detto 

viste rassegne di film e audio- 

- come è stato 
ribadito - che realizzare edifi- 

visivi, mostre fotografiche e di 

ci <<più accessibili>> debba costa- 
re di più. 

documenti, esposizioni di pro- 

dotti specifici per portatori di 
handicap. La scelta del Sentie- 
rone non è stata fatta casual- 
mente: un luogo aperto, nel 
cuore di Bergamo, facilmente 
accessibile, per dire a tutta la 
città che il problema è di gran: 
de interesse sociale. 

Oltre all’assessore provin- 
ciale alla Pubblica Istruzione 
arch. Fiorina, alla conferenza 
stampa di ieri sono intervenuti 
Franco Cornolti per il Comita- 
to provinciale per l’abolizione 
delle barriere architettoniche)> 
(costituito nel 1985 a sostegno 
della legge regionale emanata 
successivamente), l’arch. Tul- 
lio Leggeri per i costruttori 
edili, l’ing. Giovanni Rossi per 
l’Ordine ingegneri, l’arch. G. 
Battista Reina per l’Ordine ar- 
chitetti e il geom. Vittorio Ca-1 
neva Zanini per il Collegio geo- 
metri. 

affermatasi in molti Paesi 
stranieri e in fase di crescita 
anche nel nostro Paese: verra- 
no forniti esempi e saranno 
commentate le soluzioni pro- 
gettuali più interessanti. Le 
rappresentanze prenderanno la 
parola per riferire sulla situa- 
zione attuale in Bergamasca e 
per indicare vie operative per- 
corribili in futuro. Gli interven- 
ti del pubblico avvieranno un 
dibattito che a nostro parere 
sarà la componente necessaria 
per la riuscita dell’iniziativas. 

Franco Cornolti ha ricordato 
tra l’altro che a tutt’oggi anco- 
ra 168 Comuni della Berga- 
masca, su un totale di 250, sono 
inadempienti nei confronti del- 
le nuove e vecchie disposizioni 
legislative in materia. 

&uesto convegno - ha detto 
tra l’altro l’assessore arch. 
Fiorina - è il punto di arrivo 
di un unno di attività e intende 
fornire un’informazione ag- 
giornata agli enti locali, a tutti 
gli organismi interessati, oltre 
che all’opinione pubblica. Esso 
intende inoltre mostrare e 
discutere soluzioni architetto- 
niche che abbiano previsto in 
modo innovativo il superamen- 
to delle barriere architettoni- 
che. Il prodotto architettonico 
infatti può arricchirsi, attra- 
verso questa nuova visuale di 
lettura, di nuovi spunti e di 
nuove soluzioni che provengo- 
no dalla sensibilità nei confron- 
ti di quel settore dell’utenza 
che, in varia misura e per di- 
versi motivi, risulta impedita 
a fruire pienamente e autono- 
mamente lo spazio urbano. 

Il convegno ha il patrocinio 
del ministero per gli Affari 
sociali e della Regione Lom- 
bardia, oltre che la collabora- 
zione del Comune di Bergamo 
e de ((L’Eco di Bergamo,). Den- 
se di relazioni molto qualifi- 
cate le due giornate di lavori. 
Per ulteriori informazioni, la 
segreteria organizzativa fa ca- 
po all’assessorato provinciale 
alla Pubblica Istruzione, in via 
Calvi 10. 

Roberto Vitali 

Aeroporto 

Il duca di Kent 
arrivato 

dall’Inghilterra 
Progettare senza barriere 

architettoniche è oggi una ne- 
cessità e questo convegno in- 
tende porsi come punto di par- 
tenza per una nuova fase di 
consapevolezza e di responsa- 
bilità da parte di enti locali, 
enti territoriali, amministra- 
zioni pubbliche, privati cittadi- 
ni, tutti quanti insomma siano 
interessati a “progettare e co- 
struire” uno spazio aperto a 
tutti. 

Passeggero illustre ieri po- 
meriggio al nostro aeroporto : 
alle 17, con un aereo privato e 
accompagnato dal suo seguito 
e dalla scorta, è atterrato a 
Orio il duca di Kent. È arrivato 
direttamente dall’Inghilterra 
per partecipare alla Mille Mi- 
glia che prenderà il via nei 
prossimi giorni. 

Gli esperti, nazionali ed este- 
ri, che intervengono ai lavori 
contribuiranno a fare il punto 
su una cultura progettuale già 

Problemi ieri per l’Alinord, 
costretta ad annullare due voli, 
il Roma-Bergamo delle 17,30 e 
il volo per la capitale delle 19. 
Nei restanti voli da e per Ro- 
ma, vi sono stati in totale circa 

1 200 passeggeri. 

ILTEMPO 

Alcuni bersaglieri di servizio ai due camper che da ieri Il colonnello Bruno Tosetti, a sinistra, passa in rassegna i bersaglieri del 2.0 Battaglione 
hanno la funzione di punto di informazioni in piazza Vittorio uGovernolom nella caserma «Cadorna» di Legnano, prima della partenza per il Libano. 

(Foto GIANCARLO DE BELLIS) Veneto. (Foto FLASH) 

Stamattina alle 11, con l’i- 
naugurazione della Mostra sto- 
rica del Corpo dei bersaglieri, 
allestita presso l’ex sala consi- 
liare di via T. Tasso, si apre 
il ciclo di manifestazioni che 
fanno da corona al 36.0 Raduno 
nazionale dei fanti piumati che 
si concluderà, come noto, con 
la sfilata nelle vie del centro in 
programma domenica matti- 
na. 

L’esposizione, allestita dal 
maggiore Giovanni Giordano 
direttore del Museo storico del 
Bersagliere, è suddivisa in set- 
te settori, così da illustrare 
l’immagine di un Corpo milita- 
re che dal Risorgimento, e via 
via attraverso gli anni, è assur- 
to a simbolo del soldato italia- 
no. Questi i temi dei singoli 
settori: <<Alessandro La Mar- 
mora e la creazione del Corpo>>, 
<eLe Campagne per l’indipen- 
denza e l’unita d’Italia>>, (<Le 
imprese coloniali e d’oltrema- 
re)), <eI bersaglieri nella 1.a 
guerra mondiale,>, <(Le vicende 
della 2.a guerra mondiale,,, <<La 
realtà presente dei bersaglie- 
ri)), ((L’Associazione nazionale 
bersaglieri>>. La mostra rimar- 
rii aperta al pubblico dalle 8 
alle 12 e dalle 14,30 alle 19,30 
tutti i giorni fino a domenica 8 
maggio. 

Per risolvere gli inevitabili 
problemi logistici che un radu- 
no nazionale inevitabilmente 
crea agli organizzatori, da 
martedì mattina, in piazza Vit- 
torio Veneto, è allestito un Cen- 
tro informazioni al quale fanno 
capo le richieste più disparate. 
Su due campers, dotati anche 
di radio ricetrasmittente, il 
sig. Gian Primo Casari, con la 
collaborazione dei volontari 
che si sono messi a disposizio- 
ne, sta predisponendo quanto 
previsto dal Comitato organiz- 
zatore per far sì che tutto abbia 
a svolgersi nel migliore dei 
modi. Fino ad oggi l’impegno 
principale è stato quello di dare 
alla città un aspetto idoneo alla 
manifestazione con la colloca- 
zione di bandiere e striscioni. 
Fino a ieri sono state distribui- 
te 6 mila bandiere tricolori ad 
altrettante famiglie, perche le 
espongano alle finestre ed ai 
balconi e 400 pennoni, sempre 
tricolori che sono stati appesi 
ai lampioni e lungo le strade 
che saranno percorse dalla sfi- 
lata. A questi si aggiungono 25 
striscioni a ricordo dei reggi- 
menti e delle località in cui si 
sono svolte le principali batta- 
glie dei bersaglieri, 200 manife- 
sti montati su pannelli di faesi- 
te, 1.500 locandine che sono 
state distribuite a bars, eserci- 
zi pubblici e negozi e 50 bandie- 
re cremisi con il fregio del 
Corpo dei Bersaglieri. 

Alle 33 sezioni della orovin- 
cia sono stati consegna6 più di 
mille manifesti ed altrettante 
locandine per essere esposti 
nelle strade dei paesi. 

svolgere un’azione neutrale 
rhe eliminasse la tensione 
zreatasi fra esercito israeliano 
9 le fazioni siriane, proteggen- 
do nel contempo la popolazione 
del posto*. 

In effetti, il contingente di 
bersaglieri italiani ha saputo 
inserirsi fra di due contendenti 
creando una fascia smilitariz- 
zata ed evacuando i fedain e gli 
uomini dell’Esercito di libera- 
zione palestinese asserragliati 
nei quartieri occidentali della 
capitale libanese scortandoli, 
attraverso la Valle della Be- 
kaa, fino al confine della Siria. 
In quanto alla popolazione, i 
militari con l’elmetto bianco 
piumato, portato appunto dai 
soldati del <(Governolo>), erano 
diventati per tutti simbolo di 
amicizia e di sicurezza. 

Gli episodi di solidarietà e di 
aiuto concreto sono stati innu- 
merevoli e significativi. 

MFra i tanti - prosegue il 
colonnello Tosetti - ricordo 
con particolare simpatia quello 
che si riferisce ad una parto- 
riente che, ormai in fase di 
travaglio, con una nostra au- 
toambulanza è stata ricoverata 
in un ospedale della città. 11 
marito, un parrucchiere, non 
sapendo a chi rivolgersi per 
dare assistenza alla moglie, è 
venuto da noi chiedendoci di 
aiutarlo. Un’autolettiga, con il 
medico, ha raggiunto l’abita- 
zione della donna, l’ha accolta 
a bordo e, mentre il dottore 
prestava le cure del caso, si è 
diretta all’ospedale più vicino. 
Giunta al pronto soccorso, pe- 
rò, si è saputo che il reparto 
maternità non era in attività. 
È stato quindi necessario cer- 
care un altro nosocomio. E non 
è stato facile perché Beirut, in 
quei giorni, non era una città 
molto agibile. L’autoambulan- 
za è riuscita a far ricoverare 
la puerpera proprio mentre il 
piccolo stava per nascere. In 
segno di riconoscenza, la fami- 
glia ha poi voluto battezzare il 
figliolo aggiungendo, al nome 
ebraico, quello di Governolo~. 

A distanza di sei anni la si- 
tuazione libanese non è ancora 
del tutto tranquilla, ma si può 
dire che nel periodo in cui è 
stata attuata, l’azione del <<GO- 
vernolos> è servita ad allontana- 
re lo spauracchio di un conflitto 
che forse avrebbe potuto avere 
conseguenze internazionali. 

<<Non dimentichiamoci - ha 
concluso il col. Tosetti - che 
in quei giorni sembrava che 
tutto il Medio Oriente prendes- 
se fuoco coinvolgendo anche le 
potenze internazionali più 0 
meno direttamente interessa- 
te. lo credo che la presenza del 
contingente italiano abbia avu- 
to un ruolo positivo che potTeb- 
be essere così identificato: nel- 
la prima spedizione, quella che 
viene comunemente chiamata 
“Libano 1” si è proceduto a 
disinnescare una situazione di 
pericolo che avrebbe potuto 
precipitare da un momento al- 
l’altro; nella seconda, quella 
chiamata “Libano 2”, si è agito 
per mantenere “freddo” l’as- 
setto territoriale ed evitando 
alla popolazione conseguenze 
che avrebbero potuto essere 
gravi. 

All’opera quattro classi del Liceo Artistico 

Fanno più bella la via S. Orsola 
1 ragazzi, finanziati da 13 commercianti, dipingeranno dai venti ai trenta .<~muralew 
lungo la palizzata di 130 metri che per tre anni farà da scudo ai lavori in corso per il 
nuovo centro commerciale - Le rappresentazioni saranno il frutto dell’immaginazione 
degli studenti e daranno soprattutto più colore e allegria alla centralissima strada 

Prof. Guido Di Fidia Giuliana Mangiarulo Deborah Borsatti Barbara Vecchierelli Sofia Grisa Carla Zanetti 

I . no fare i lavori ed è stata creata 
una palizzata lunga 130 metri, 
che è indispensabile ma ugual- 
mente antiestetica. Così i com- 
mercianti suddetti, intenziona- 
ti innanzitutto a movimentare 
un po’ la zona, hanno pensato 
di unire l’utile al dilettevole e 
hanno scritto in Comune che Min 
considerazione dello sconcer- 
tante degrado di via S. Orsolas 
chiedevano il patrocinio per 
attuare la seguente iniziativa : 
far dipingere sulla palizzata 
tanti <<murales>> rappresentanti 
per lo più decorazioni e imma- 
gini allegre, anche dal punto di 
vista cromatico, per abbellirla 
e farla diventare come uno 
sfondo accogliente della via. 
Ottenuto l’okay c’e stato il con- 
tatto più importante, cioè quel- 
lo col preside del Liceo scienti- 
fico di via Tasso, prof. Guido 
Di Fidia, che si è mostrato 
subito favorevole all’idea di 
mandare i ragazzi di auattro 
classi (una terza e tre quarte) 
sul posto per rendere esecutivo 
il progetto. 1 ragazzi dal canto 
loro sono stati felicissimi e lu- 
nedì scorso si è cominciato, 
dopo che per tutto il mese d’a- 
prile gli allievi hanno provve- 

duto agli studi del caso per 
creare idee valide non solo dal 
punto di vista estetico ma an- 
che da quello architettonico. 

In questi primi due o tre 
giorni è stato fatto il grosso del 
lavoro, sono state poste insom- 
ma le fondamenta : qualcosa di 
definitivo o almeno di com- 
prensibile potrà cominciare a 
vedersi dall’inizio della prossi- 
ma settimana. 1 commercianti 
hanno acquistato tutto l’equi- 
paggiamento necessario e alla 
fine ci saranno anche dei pre- 
mi : in base al giudizio di un’ap- 
posita commissione, il lavoro 
migliore sarà compensato con 
la cifra di un milione, il secon- 
do classificato con la metà (de- 
naro da spartirsi in classe). A 
giugno in ogni caso sarà allesti- 
ta una mostra nell’aula magna 
della scuola. 

Abbiamo sentito il parere del 
preside e di alcuni ragazzi. 
Prof. Guido Di Fidia : t(A noi 
docenti naturalmente l’inixiati- 
va interessa soprattutto dal 
punto di vista didattico. Abbia- 
mo ritenuto che sia producente 
per gli alunni, la maggior parte 
dei quali sono all’ultimo anno, 
di cimentarsi nella pratica. Co- 
sì loro sono venuti più volte sul 

oosto e a gruppi hanno concepi- 
to progetti distinti che conten- 
gono un po’ le idee dei giovani 
iu come dovrebbe essere una 
Iia centrale come questa. Zn 
kanti casi i “murales” che usci- 
ranno saranno principalmente 
rl frutto dell’immaginazione e 
rappresenteranno l’angolatura 
attraverso cui i ragazzi vedono 
luesto scorcio di Bergamon. 

Giuliana Mangiarulo: MIdea 
bellissima, abbiamo approvato 
:on entusiasmo all’unanimità. 
Penso che così facendo da un 
lato rendiamo piti bella la via 
e dall’altro ci cimentiamo di- 
rettomente. Devo anzi ammet- 
tere che è piuttosto di?XTtente: 
eventualmente alla fine del- 
l’anno, se proprio andrà male, 
presenteremo alla commissio- 
ne questi lavori: saranno co- 
stretti a riconoscere che qual- 
cosa abbiamo pur fattom. 

Deborah Borsatti: Sì, final- 
mente ci hanno messo nelle 
condizioni di fare qualcosa per 
la nostra città. Il progetto at- 
torno al quale sto lavorando io 
si può definire fantastico e an- 
che un po’ provocatorio: è una 
specie di interpretazione irrea- 
le della città. Però stiamo dan- 
do ancora la prima mano di 
colore, per vedere qualcosa ci 
vorranno almeno altri due o tre 
giorni*. 

Barbara Vecchierelli, di Ro- 
mano: NE un’iniziativa molto 
interessante, penso che la si 
potrebbe adottare anche in al- 
tri casi. Quando uno è arrivato 
all’ultimo anno, più che stare 
in classe gli giova di passare 
all’attuazione concreta di ciò 
che ha studiato. 11 nostro sforzo 
fondamentale è di creare un po’ 
di luce, che in questa via pro- 
prio non c’è, e di dare prospetti- 
va alla palizzataN. 

Sofia Grisa, di Scanzoroscia- 
te: ME la prima volta che a 
scuola riscontro di avere la 
possibilità di esprimermi nel 
modo più congeniale. Del resto 
se abbiamo scelto proprio que- 
sta scuola è perché sentiamo 
dentro di noi un po’ di creativi- 
tà. Alla fine credo che un po’ 
di fantasia nel centro di Berga- 
mo non farà male a nessunoy. 

Carla Zanetti, di Leffe: NNoi 
abbiamo fatto un progetto di 
tipo naturalistico: c’è uno 
struzzo che esce da una porta 
in legno e di fronte una rappre- 
sentazione moderna di querce. 
Abbiamo lavorato per un mese 
attorno a quest’idea. Posso di- 
re, credo a nome di tutti, che 
dobbiamo un notevole ringra- 
ziamento agli insegnanti che ci 
hanno assecondato e in qualche 
caso ci hanno dato anche lo 
spunto giuston. C.Mal. 

Ecco una buona idea. L’han- 
no avuta tredici commercianti 
di via S. Orsola - CeAndros 
moda uomo-, il cui titolare è il 
promotore dell’iniziativa, #Ol- 
tre la matitas, MOttica Cattoz- 
ZO*, tipellicceria Ferrariu, 
Calzature Franco*, <(Recalcati 
orefice*, (<Linea Fantinin, UTi- 
zio e CaioN, (SMacconi e Mazzo- 
leniu, MBlitz abbigliamentoM, 
((Foto 2 Emme*, Xammi cal- 
zature# e ((Abbigliamento Fu- 
magalliN - che da tempo sono 
alle prese con la poca acco- 
glienza che offre la loro pur 
centralissima strada. 

Come è noto, fino a circa tre 
mesi fa la via S. Orsola, dall’ex 
cinema Odeon all’angolo col 
Sentierone per tutto il tratto 
comprendente anche l’ex Ghi- 
salberti, è stata ridotta a mal 
partito dall’abbandono perdu- 
rante di tutto il complesso inte- 
ressato, acquistato a suo tempo 
per costruirvi un centro com- 
merciale poi a lungo bloccato 
da pastoie burocratiche. Ora, 
battuta finalmente la burocra- 
zia, è logico che per fare il 
centro commerciale (che nella 
migliore delle ipotesi sarà 
pronto alla fine del ‘90) si devo- 

20 gradi la massima 
Giornata variabile ieri 4 mag- 

gio con alternanza di cielo sere- 
no e parziali annuvolamenti e 
piogge. Acqua caduta 17 mm. La 
temperatura massima è stata di 
19,8 gradi, la minima era di 9,7. 
La pressione atmosferica di ieri 
alle 12 segnava, al livello di 
Bergamo 987,5 millibar, al livel- 
lo del mare 1015,6. Grado di 
umidità relativa : massima del 
94% alle ore 19; minima del 52% alle ore 13. 

In montagna (sui 1100 metri) giornata di pioggia. La 
temperatura è oscillata tra i 6 e i 9 gradi. 

LE PREVISIONI 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni centro-setten- 

trionali nuvolosità prevalentemente stratificata, anche 
estesa, con possibilità di deboli precipitazioni sparse 
specie al Nord. Temperatura: in ulteriore aumento. 

(I dati della temperatura e della pressione atmosferica 
sono forniti per la città dal Servizio meteorologico del- 
l’Aeronautica militare di Orio al Serio). 

1 
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l Al Parco dei Colli 
<cprogramma scuole)> FIEAR 

Nella sfilata di domenica, un 
posto d’onore sarà riservato al 
2.0 Battaglione Bersaglieri 
(<Governolo>>, la cui missione di 
pace in Libano rappresenta il 
primo intervento dell’Esercito 
italiano fuori dai confini della 
nazione. 

Lo schieramento militare 
della manifestazione di dome- 
nica sarà comandato dal colon- 
nello Bruno Tosetti che ha già 
comandato il contingente di 
bersaglieri italiani a Beirut e 
che oggi è vice comandante 
della Brigata Meccanizzata 
<<Legnano>, della quale il Batta- 
glione «Governolo>> fa parte. 

In Libano i bersaglieri del 
<<Governolo>> ci sono stati due 
volte : la prima missione, dura- 
ta poco più di un mese, si è 
svolta dal 16 agosto al 22 set- 
tembre 1982; la seconda, attua- 
ta nell’ambito di raggruppa- 
mento militare che in certi pe- 
riodi è arrivato ad avere fino 
a duemila uomini, è iniziata 
nell’ottobre del 1982 e si è con- 
clusa il 3 marzo 1983 quando, 
per normale avvicendamento, 
il battaglione è stato sostituito 
da altri reparti. 

<<Zn entrambi i casi - ricorda 
oggi il colonnello Tosetti - il 
compito affidatoci era quello di 

Nell’ambito del <<program- 
ma scuole), che il Consorzio del 
Parco dei Colli sta conducendo 
da alcuni anni nelle scuole del- 
l’obbligo della città e dei Comu- 
ni consorziati, è stata portata 
a termine nei giorni scorsi una 
interessante iniziativa rivolta 
ai docenti. 

Infatti, a conclusione degli 
interventi effettuati nelle scuo- 

le, il gruppo di collaboratori 
esperti, che hanno condotto du- 
rante l’anno scolastico lezioni 
specifiche sui vari aspetti del 
parco, ha accompagnato in una 
visita guidata trenta docenti 
allo scopo di approfondire, lun- 
go un itinerario campione, al- 
cune tematiche di base per un 
corretto approccio alla co- 
noscenza del territorio. L’ini- 
ziativa, nuova ed insolita ma 
ricca di significati, ha inteso 
consolidare il rapporto con i 
docenti allo scopo di consentire 
loro di gestire direttamente le 
escursioni con le scolaresche 
in tempi e modi più idonei so- 
prattutto durante quei periodi 
dell’anno, come per esempio 
nella stagione autunnale, in cui 
può essere possibile osservare 
la morfologia del territorio, nel 
contempo, cogliere gli aspetti 
più suggestivi della vegetazio- 
ne e della natura. L’itinerario 
seguito dai docenti ha toccato 
dapprima le zone marginali 
della città al fine di focalizzare 
i problemi inerenti le comples- 
se relazioni e gli aspetti propri 
delle concentrazioni urbane po- 
nendo a confronto le pendici 
settentrionali dei colli di Ber- 
gamo, con le loro presenze ar- 
chitettoniche e paesaggistiche, 
e le pendici meridionali della 

Maresana in direzione di Pon- 
teranica e Sorisole. Dal centro 
abitato di Sorisole la visita gui- 
data è proseguita a piedi fino 
alla località ~~Pisgiù~~ e, dopo 
una breve sosta, il gruppo dei 
docenti ha raggiunto Sombreno 
per una visita al centro storico 
ed alla Villa Agliardi dove sono 
stati evidenziati altri aspetti 
utili a fornire spunti da appro- 
fondire successivamente con 
gli alunni. Il rientro a Bergamo 
in direzione Fontana, Madonna 
del Bosco e Longuelo ha con- 
sentito di soffermarsi sulla pre- 
stigiosa presenza del Monaste- 
ro di Astino nella valle omoni- 
ma. Al termine i docenti hanno 
ricevuto dai rappresentanti del 
Consorzio materiale cartogra- 
fico, altri spunti e suggerimen- 
ti per la preparazione delle 
future escursioni con le rispet- 
tive classi. L’iniziativa, ritenu- 
ta importante dal Consorzio 
per concorrere alla diffusione 
dellaconoscenza delle proble- 
matiche inerenti i molteplici 
aspetti del suo territorio, è sta- 
ta accolta con interesse dai 
docenti e la ricognizione diret- 
ta potrà facilitare loro la 
trasmissione agli alunni delle 
tematiche che sottendono il si- 
gnificato più profondo della i- 
stituzione del parco dei Colli. 

PROGETTAZIONE IMPIANTI ANTIDEFLAGRANTI 
E FORNITURE MATERIALE ELETTRICO 

Sede FIEAR: BARBAIANA DI LAINATE - Tel. 02/932.57.557 
Telefax: 02/932.57.564 - Officina-deposito: TORRE BOLDONE (BG) 
Da 20 anni Società leader nel settore impiantistica, è specializzata nella progettazione- 
esecuzione di: 

Incontro per evitare Impianti Antideflagranti, Stagni e Generali 
lo scioper! ferrovieri 
tra domenica e lunedì 

- Impianti vari su macchine di ogni tipo 
- Impianti di distribuzione reparti 
- Cabine di trasformazione M.T. 
- Quadri di B.T. 
- Apparecchiature di ogni tipo: rifasamenti, scariche elettrostatiche ecc. 
- Protezioni atmosferiche mediante gabbie di Faraday _ 
- Impianti rilevatori di fumo 
- Manutenzioni 

La sua organizzazione fruisce dell’apporto di tecnici altamente qualificati e di maestranze con lunga 
esperienza nel settore. Al termine di ogni impianto, si rilasciano certificati di antideflagrazione in 
conformità alle norme vigenti, a garanzia dell’esecuzione. 

La FIEAR collabora e rappresenta una ditta costruttrice di materiali antidefla- 
granza vendendo prodotti di ottima qualità, vasta gamma e pronta consegna, 
corredati da certificazioni a norme europee EEX-D I 

Forse verrà evitato lo scio- 
pero dei ferrovieri di Bergamo 
promosso dai sindacati Filt- 
Cgil, Fit-Cisl, Fisafs-Cisa1 e 
Uilt-Trasporti di Bergamo dal- 
le 21 di domenica prossima alla 
stessa ora di lunedì, per prote- 
sta contro la chiusura della 
mensa aziendale e, come si 
sostiene in un comunicato dif- 
fuso nei giorni scorsi, <(per le 
gravi znadempzenze e respon- 
sabilità dell’Ente Ferrovie del- 
lo Stato sui problemi trattati in 

recenti incontriN. 
Questa mattina, alle 8,45, 

nella sala riunioni della stazio- 
ne ferroviaria, è previsto un 
incontro tra i rappresentanti 
sindacali e il capo impianti di 
produzione di Brescia, dott. 
Congedo, per vedere se esisto- 
no punti d’incontro e quindi 
possibilità di scongiurare lo 
sciopero. A quanto pare, tra 
sindacati e ferrovie ci sarebbe- 
ro numerosi punti d’incontro e 
non è escluso che lo sciopero 
possa venire sospeso. 


